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B I L A N C I O (5*) 

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro della sanità Altìs* 
sirno, del tesoro Andreatta ed ì sottosegretari 
di Stato per il bilancio Goria e per il tesoro 
Tarabinv 

La seduta inizia alle ore 10,35. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finan
ziaria)» (1583). 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

La Commissione riprende Tesarne, sospeso 
ieri. 

Il senatore Bollini chiede di poter formu
lare al Ministro della sanità quattro doman
de, tutte relative alle questioni che si discu
teranno nel corso della seduta: ritiene op
portuno infatti che il Ministro comunichi da
ti certi sui costi del settore, dati che è utile 
conoscere a prescindere dall'impostazione dei 
tagli di spesa. Chiede poi di sapere il crite
rio attraverso il quale è stato calcolato l'in
troito di 1.000 miliardi ohe deriva dall'intro
duzione dei tickets per le visite mediche; ed 
inoltre che sia illustrato il criterio attraverso 
il quale sì è pervenuto alla determinazione 
degli effetti indotti di risparmio. Infine, in 
quale maniera si è calcolata la perdita di get
tito di 300 miliardi dovuta all'abbassamento 
del 25 per cento del valore dei tickets propo
sto dalla maggioranza. 

Il presidente De Vito fa presente che, es
sendosi già conclusa la discussione generale, 
queste richieste e le risposte del Ministro 

I debbono essere considerate come chiarimen
ti connessi alla discussione degli articoli e 
che ulteriori maggiori informazioni potran
no essere fornite nel corso dell'esame dei sin
goli emendamenti. 

Il ministro Altissimo, dopo aver ricordato 
di avere già fornito nel corso della discus
sione tenuta in seno alla Commissione sani
tà una serie analitica di dati, passa alla il
lustrazione di una tabella da cui si desumo
no gli introiti del fondo sanitario nazionale 
per il 1982 disaggregati per singola voce; fa 

j quindi presente che la valutazione di 1.000 
miliardi è stata desunta partendo dal nume
ro delle visite mediche effettuate che è sta
to moltiplicato per il valore del ticket, de
traendo quindi gli ammontari relativi alla 
esenzione della fascia sociale; per quanto 
concerne il risparmio indotto dalla misura 
predetta, questo è stato valutato nel 5 per 
cento e nel 10 per cento rispettivamente del
le prescrizioni farmaceutiche e delle visite 
specialistiche; per quanto concerne la ridu
zione di un quarto del valore del ticket, di
chiara che la misura di 300 miliardi costitui
sce ima valutazione prudenziale, e che per 
un analogo ammontare è stata incrementata 

I la dotazione del fondo iscritta in bilancio per 
I il 1982. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 27. 
I II senatore Merzario, illustrando l'emen-
I damento 27.1, soppressivo dell'articolo, fa 
j presente che la risposta data dal mi-
| nistro Altissimo ai quesiti posti dal se-
i natore Bollini è insoddisfacente, e che 
; per questo motivo il suo intervento dovrà 
! essere particolarmente analitico ed appro-
I fondito. Sottolinea la particolare importan-
| za dell'articolo, che denota quella imposta-
j zione politica in materia dì sanità pubblica 
j che si sviluppa negli articoli successivi e che 

è a suo avviso da contestarsi in radice: anzi, 
' paventa il fatto che nel corso della discussio

ne presso la Commissione bilancio si arrivi 
ad archiviare tutte le indicazioni contenute 
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nel parere formulato dalla Commissione sa* 
nità, ed in cui sono contenute numerose pro
poste che sembra invece utile recepire. 

Per quanto concerne l'introduzione dei 
tickets, il senatore Merzario ricorda come si 
siano dichiarati contrari alla predetta misu
ra non solo i sindacati e gli operatori sani
tari, ma anche gli studiosi del settore, men
tre non è stata fornita da alcuno neanche 
ima argomentazione favorevole al predetto 
strumento: la manovra proposta dal Gover
no non è quantitativamente fondata su dati 
certi, sì presenta formulata in maniera bu
rocratica, e risulta nel suo complesso poco 
sensibile nei confronti delle questioni so
ciali. 

Fa presente a questo punto che è indicati
va per valutare la contraddittorietà del Go
verno la vicenda verificatasi nel corso del 
1981: a suo avviso infatti lo stanziamento 
per il 1982 è del tutto inadeguato già rispet
to ai livelli di spesa accertati per il 1981; 
inoltre, a partire dal mese di dicembre sarà 
impossìbile, secondo la sua opinione, gesti
re l'intero sistema sanitario: e le vicende ve
rificatesi nel Lazio, ed a Roma in particola
re, sono indicative di questa tendenza. È no
to a tutti infine, che le spese correnti della 
sanità non siano comprimibili e che il Go
verno, dopo aver accolto un ordine del gior
no con cui si chiedeva di incrementare la 
dotazione di bilancio relativa al 1981, ha re
spinto pochi giorni dopo l'adeguamento del 
fondo sanitario nazionale durante la discus
sione dell'assestamento del bilancio. 

Ad avviso del senatore Merzario, ora oc
corre provvedere a contenere la spesa affron
tando il problema in questi giorni: in caso 
contrario non si riuscirà a raggiungere lo 
scopo prefisso con due conseguenze negati
ve. Per un verso si rischia di non frenare la 
spirale della spesa e per l'altro si rischia di 
creare disavanzi occulti, fattori questi che 
creano le premesse per un affossamento del
la riforma sanitaria. 

Continuando il suo intervento, il senatore 
Merzario dichiara che nessuno ha difeso o 
la logica dei tickets, neppure gli esponenti 
della maggioranza che hanno preso la paro
la nel corso del convegno dell'ANCI o in se
no alla Commissione sanità: si tratta invero 

di uno strumento che va respinto in quanto 
costituisce un trasferimento dì risorse che 
colpisce con particolare severità i ceti più 
deboli ed in particolare i lavoratori dipen
denti. A suo avviso, inoltre, la spesa sanita
ria non è esplosa dopo la istituzione del Ser
vizio sanitario nazionale, essendo cresciuta 
addirittura in misura inferiore al ritmo in-
flattivo ed essendo ancora ferma al 5 per 
cento circa del prodotto interno lordo, per
centuale inferiore di circa due punti al li
vello raggiunto dagli altri paesi industria
lizzati. 

Dopo aver ricordato le errate valutazioni 
compiute dai vari organi del Governo in me
rito all'onere relativo ai contratti stipulati a 
favore del personale sanitario ed in merito 
agli oneri complessivi del sistema sanitario, 

I il senatore Merzario fa notare come nel corso 
j della discussione in seno alla Commissione 
! sanità in merito al piano sanitario nazionale 
I la sua parte politica sia rimasta isolata nel 
j sostenere una politica rigorosa di conteni

mento della spesa; oggi, al contrario, tutti 
sembrano accorgersi della necessità di porre 
ordine nella materia, ma le proposta che ven
gono avanzate sono caratterizzate da una va-

I lenza particolarmente punitiva nei confronti 
I degli assistiti. Inoltre non ci sono ancora dati 
I attendibili né risultati di rilievo in relazione 

agli studi ed alle ricerche che sono state con
dotte in merito alla valutazione del costo del 
sistema sanitario, suddiviso per singoli com
parti: su questa base non può essere conside
rata credibile la manovra del Governo, anche 
in quanto talora si fonda su dati contraddit
tori rispetto a valutazioni fornite in prece
denza dallo stesso Governo. 

Svolge quindi alcuni cenni in merito al ri-
I sultato negativo che è derivato dall'attuazio

ne del ticket di recente introdotto e sulla per
centuale di incremento, del 26 per cento, con
cesso alle case di cura private per le rette di 
degenza relative al 1981 rapportate a quelle 
in vigore al 1980. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Merzario fornisce una serie di dati alternativi 
sulla valutazione dell'introito relativo all'in
troduzione del ticket sulle visite mediche. A 
suo avviso, partendo dal numero dei cittadi
ni e dalla media ponderata del valore dei 
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tickets proposti, occorrerebbe, per arrivare 
alla somma di 1.000 miliardi, che ciascun me
dico convenzionato effettuasse in media 7.500 
visite annuali, pari a circa 30 visite al giorno, 
fra ambulatoriali e domiciliari, cifra questa 
assolutamente incredibile. D'altra parte si 
verrebbe a pagare con i tickets un ammonta
re pari al 50 per cento del costo delle eroga
zioni oggi previste per fornire l'assistenza 
medica generica; situazione questa senza 
dubbio insostenibile. 

Il settore sanitario non è un comparto che 
può essere gestito con una logica conta
bile, fredda e ragionieristica, e spesso un 
risparmio può condurre a gravi danni, già 
nel breve periodo: il Gruppo comimista, 
avverte infine il senatore Merzario, è per
tanto favorevole al contenimento della spe
sa sanitaria, ma non attraverso gli stru
menti proposti dal Governo, che ribadisce 
essere punitivi: sollecita quindi una pro
fonda riflessione di tutti i Gruppi sulle mi
sure che sono poste in esame. 

Il senatore Gualtieri, illustrando l'emen
damento 27.2, modificativo dell'articolo, 
dichiara di aver ascoltato con partico
lare attenzione l'intervento del senatore 
Merzario e svolge a questo proposito una 
serie di richiami ai principi informato
ri della riforma sanitaria: a suo avvi
so non si è sinora proceduto in maniera 
coerente rispetto ai predetti princìpi, anche 
a causa della mancata approvazione del Pia
no sanitario nazionale. Ai fini di una cor
retta applicazione della riforma sarebbe sta
to indispensabile stabilire in primo luogo 
i parametri-base che determinassero il li
vello dell'assistenza sanitaria, ed in riferi
mento ad essi si sarebbe dovuto poi deter
minare il fabbisogno finanziario. All'oppo
sto, si è partiti dal riferimento alla spesa 
storica che, non avendo parametri omoge
nei di riferimento (essendo i pagamenti ef
fettuati a pie' di lista), costituisce un ele
mento scarsamente valido ed incoerente con 
ì princìpi della riforma. 

Questi princìpi vanno ravvisati nella cer
tezza delle entrate dei fondo, che occorre 
verificare attentamente e certificare, nel tet
to di spesa che deve essere fissato, una vol
ta per tutte, già all'inizio dell'anno finan

ziario, nei tempi dì attuazione delle pre
scrizioni del Piano e nel rigore dei controlli. 

A suo avviso il Governo sta procedendo 
correttamente in questo periodo, soprat
tutto programmando la spesa: occorre ave
re una certezza programmatoria che sareb
be consentita dall'approvazione del Piano 
e che, in mancanza di questo, non potrà 
mai esservi. A questo proposito avanza il 
suggerimento di sostituire alla approvazio
ne con legge del Piano sanitario la emana
zione di una direttiva parlamentare. Infat
ti la lunghezza dell'iter di approvazione di 
una legge contenente il Piano sanitario na
zionale fa sì die gli stessi dati di riferimen
to vengano a mutare, così come mutano le 
esigenze e gli andamenti economici. 

Prosegue affermando che la rete di assi
stenza nazionale soffre di una serie di squi
libri non solo tra Nord e Sud, ma nell'ambi
to delle stesse regioni settentrionali tra ospe
dali regionali, provinciali e di zona. Sotto
linea che tutto il metodo di lavoro all'inter
no del settore sanitario e ospedaliero va 
modificato, e afferma che l'attenzione va 
concentrata nella situazione del medico ospe
daliero che deve essere considerato, mentre 
non lo è, l'elemento portante di tutto il si
stema. 

Si chiede se le Unità sanitarie locali siano 
all'altezza del problema e se sono in grado 
di porsi come elemento di guida del proces
so sanitario nazionale, avvertendo tutte le 
gravità del problema finanziario così come 
viene dibattuto ed agitato in sede di gover
no centrale. Ritiene che il sistema del ticket 
può comunque porsi come un freno alla 
espansione indiscriminata della spesa, pur 
tenendo conto che si tratta di imo strumen
to che era contro i princìpi ispiratori della 
riforma sanitaria. 

Il problema sarà piuttosto quello di rego
lare nel modo più equo questo indubbio 
strumento di disincentivazione. 

Conclude affermando che il sistema di sa
ni tà pubblica richiede da tutte le forze poli
tiche e sociali uno slancio di rigore morale 
senza il quale è destinata a soccombere di 
fronte alla sanità privata. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bacicchi, che rileva che la portata delle nor-
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me proposte dal Governo obbliga comunque 
a considerazioni di ordine più generale, il se
natore Napoleoni rivolge quindi al ministro 
della Sanità una domanda di chiarimento 
sulle cifre della contabilità sanitaria. 

La senatrice Rossanda contesta quindi al
cuni dati contenuti nella relazione alla ta
bella di bilancio, dimostrando che l'eventua
le introito derivante dall'introduzione dei 
ticket è assolutamente sovrastimato. Si di
chiara quindi contraria alla logica stessa al
la quale si ispira tale strumento, che a suo 
avviso non vale a controllare la spesa nel suo 
ammontare ma solo a scaricarne una parte, 
lasciandola sostanzialmente invariata, sugli 
assistiti. 

Il senatore Bollini dopo ever posta una 
domanda di chiarimento al rappresentante 
del Governo, afferma che il ticket viene a col
pire un soggetto affinchè restringa i propri 
consumi sanitari, mentre ciò non è nella sua 
concreta disponibilità, perchè il consumo sa
nitario dipende nel suo ammontare dal me
dico piuttosto che dal paziente. 

Ritiene che le norme che vengono propo
ste dal Governo rischino di far perdere il 
senso della misura della spesa sanitaria ed 
insiste sul concetto che il problema sanita
rio non può essere affrontato soltanto sotto 
l'ottica del problema finanziario, senza tener 
conto degli aspetti strutturali della riforma 
sanitaria che deve essere salvaguardata nei 
suoi princìpi ispiratori. 

Il senatore Bellinzona sottolinea che la mo
tivazione delle norme in materia sanitaria va 
cercata in una emergenza economica che ob
bliga a porre un freno al dilagare delle spese 
pubbliche; sulla base di tale situazione si per
viene a ribaltare la logica della riforma sani
taria, trattando la spesa sanitaria come una 
spesa di risulta che viene determinata a prio
ri in relazione alle condizioni economiche ge
nerali senza tener conto delle esigenze inter
ne del settore. Il sistema del ticket sì pone 
come un sistema iniquo che obbliga l'utente 
ad una sorta di doppia prestazione; come un 
sistema impraticabile perchè è vano sperare 
che la classe medica presterà l'indispensa
bile collaborazione senza la quale il sistema 
non può funzionare. 

Invita il Governo a rimeditare la propria 
proposta soffermandosi in particolare sulla 
dubbia costituzionalità degli eventuali ticket 
regionali che, a suo avviso, determineranno 
gravi inconvenienti pratici e conclude riba
dendo l'irriducibile opposizione del proprio 
Gruppo all'articolo 27. 

Interviene infine il senatore Scevarolli il 
quale sottolinea il carattere di prevenzione 
delle visite mediche pediatriche, per gli an
ziani e per gli invalidi. A suo avviso il 
ticket su questo tipo di visite mediche ri
schia in prospettiva di causare un aumento 
anziché una diminuzione della spesa com
plessiva Osserva che tale suo motivo di 
riflessione che rimette alla valutazione della 
Commissione, potrà peraltro essere chiarito 
nell'ulteriore corso del dibattito. 

Il presidente De Vito, tenuto conto della 
sostanza delle questioni emerse, rinvia il se
guito dell'esame alla seduta pomeridiana, 
auspicando che nella pausa di riflessione 
possano anche eventualmente crearsi conver
genze tra i punti di vista opposti. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono i ministri detta sanità Al
tissimo e del tesoro Andreatta, nonché i sot
tosegretari di Stato per il lavoro e la previ
denza sociale Gargano, per il bilancio e la 
programmazione economica Goria e per U 
tesoro Tabarinv 

La seduta inizia alle ore 16,45% 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria) » (1583) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame dell'articolo 27. 
Il senatore Scevarolli informa ohe i Grup

pi della maggioranza, di intesa con il Go-
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verno, approfondendo gli spunti di riflessio
ne proposti all'attenzione della Commissio
ne dallo stesso senatore Scevarolli al termi
ne della seduta antimeridiana, concordano 
con l'idea di introdurre correttivi per i mi
nori, gli anziani ed alcune categorie di in
validi. Peraltro tali correttivi necessitano di 
una ulteriore fase di approfondimento tec
nico, anche al fine di individuare opportune 
forme di copertura finanziaria. Il senatore 
Scevarolli, pertanto, invita la Commissione 
ad accogliere il testo proposto dal Governo, 
con l'emendamento già presentato all'arti
colo 27 dai senatori dei Gruppi della mag
gioranza, nell'intesa che i tre punti prima 
indicati formeranno oggetto di modifica in 
sede di discussione in Assemblea. Conclude 
rilevando che le modifiche proposte dai se
natori dei Gruppi della maggioranza si collo
cano anche sulla lioiea delle indicazioni ve
nute nel corso dell'esame dall'opposizione 
comunista. 

Il senatore Panino, espresso consenso 
alle indicazioni testé avanzate dal senato
re Scevarolli, sottolinea che la tecnica dei 
tickets ha carattere del tutto provvisorio 
e sperimentale: si tratterà di valutare, al 
termine del 1982, l'affetto di questa tecni
ca di contenimiento della spesa, avendo pe
raltro ben presente l'obiettiva gravità della 
situazione della spesa sanitaria. 

Il senatore Pistoiese dichiara la netta 
contrarietà del Gruppo MSI-Dn all'idea di 
discriminare i ticket secondo le categorie 
dei fruitori del servizio, o peggio ancora, 
secondo fasce di reddito dei medesimi. Si 
tratta, egli prosegue, di una scelta palese
mente incostituzionale, in aperta violazio
ne del principio della obbligazione tributa
ria unica rapportata alla capacità contri
butiva (articolo 53 della Costituzione). Pre
annuncia che la propria parte politica svi
lupperà completamente in Assemblea, al ri
guardo, una pregiudiziale di incostituzio
nalità. 

Il senatore Merzario fa osservare che, ove 
si intendano produrre corettivi per i mino
ri, occorre tener presente che, in base alla 
legislazione vigente, la fascia delle presta
zioni pediatriche si rivolge non ai minori 
degli anni sei, come sembra proporre il se

natore Scevarolli ma ai minori degli anni 
dodici. 

Il senatore Bacicchi invita i Gruppi del
la maggioranza e del Governo a voler af
frontare in Commissione le questioni indi
cate dal senatore Scevarolli, risolvendo con
testualmente il problema della copertura fi
nanziaria. 

Il senatore Napoleoni concorda con la 
dichiarazioni testé fatte dal senatore Ba
cicchi circa l'opportunità di risolvere in 
Commissione, in sede referente, le questio
ni sollevate dal senatore Scevarolli. Repli
ca agli oratori intervenuti ad illustrare le 
rispettive posizioni sugli emendamenti al
l'articolo 27 il relatore Carollo. Premette 
che il Ministro della sanità non ha reali po
teri di controllo in materia di spesa sani-

ì taria: come è noto — prosegue il relatore 
| — tali poteri sono oggi tutti imputati alle 

regioni. Al riguardo sottolinea che, al di 
| là della divergenza emersa nella valutazio

ne complessiva della spesa sanitaria 1982 
tra le stime del Governo e quelle delle Re
gioni, resta comunque il fatto che da nes
suna parte sembra essere venuta una indi
cazione puntuale circa le forme e i modi 
di copertura finanziaria delle minori en
trate (o maggiori spese) che si intendono 
proporre. 

La proposta soppressiva dell'articolo 27, 
avanzata dal Gruppo comunista, nonché le 
considerazioni critiche sviluppate dai diver
si oratori di parte comunista, prosegue l'ora
tore, non sembrano farsi in nessun modo 
carico delle reali cause di formazione del
l'enorme disavanzo della spesa sanitaria. 
Non basta prendere atto del problema (il 
che comunque è già un fatto) ma occorre 
indicare concrete soluzioni di copertura, 
chiedendo comportamenti ispirati a rigore 
gestionale a tutte le Regioni, e non soltanto 
a quelle governate dal partito di maggio
ranza relativa. 

Concludendo dichiara che sarà lieto di 
esaminare proposte che attenuino il mecca
nismo indicato nell'articolo 27 del disegno 
di legge, purché esse si facciano carico di 
una contestuale indicazione di validi mezzi 
di copertura. In questa luce egli valuta po
sitivamente la proposta avanzata dal sena-
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tore Scevarolli, che peraltro richiede ap
propriate soluzioni tecniche e finanziarie. 

Il sottosegretario Tarabinì dichiara tra 
l'altro che la voce di cassa per il Ministero 
della sanità sconta il rientro della fiscaliz
zazione sia per il 1981 che per il 1982. 

Seguono poi altri interventi dei senatori 
Bollini e Bellinzona, e qindi il senatore Ba
cucchi chiede al rappresentante del Tesoro 
quale sia l'ammontare delle dilazioni di pa
gamento concesse dall'INPS. 

Il ministro Altissimo ammette che l'arti
colo 27 non può essere considerato con en
tusiasmo da nessuno. D'altro canto ci si muo
ve sulla base di dati presunti anche per il 
ritardo con il quale i consuntivi pervengono 
dalle regioni. La manovra delineata dalla 
norma, afferma il Ministro della sanità, si 
accompagna ad alcune azioni di coordina
mento indicate dal Governo nella relazione 
al disegno dì legge finanziaria e non può 
quindi essere vista come isolata nel contesto 
della politica sanitaria perseguita dal Go
verno; contesta quindi che lo strumento del 
ticket ribalti il sistema della riforma sani
taria: essa ha già dato risultati positivi in 
altri ordinamenti. Si augura che il risultato 
dell'esperimento si possa configurare più in 
una diminuzione di spesa che in un aumen
to di entrate. Insiste infine per il manteni
mento del testo del Governo. 

Si passa quindi alla votazione dell'emen
damento 27,1 (soppressivo dell'intero arti
colo). 

Il senatore Bacicchi conferma il giudizio 
negativo sulla norma e ribadisce il sospet
to di non costituzionalità della norma rela
tiva ai tickets regionali. Ritiene che si debba 
andare nel senso della formulazione di sgra
vi parziali, secondo una proposta avanzata 
che, a suo avviso, dovrebbe essere precisa
ta già in sede di esame in Commissione. 

La Commissione respinge quindi l'emen
damento, mentre vengono accolti gli emen
damenti 27 2 e 27.3, nonché infine, l'arti
colo 27, così modificato. 

Si passa all'artìcolo 28. 
Il senatore Bellinzona dichiara di ritira

re l'emendamento 28.1, connesso all'emen
damento 27.1, precedentemente respinto. 

Viene quindi approvato l'articolo 28 senza 
modifiche. 

Si passa all'articolo 29. 
Dopo che il senatore Bellinzona ha di

chiarato di ritirare anche l'emendamento 
29.1 (soppressivo della norma), il senatore 
Pistoiese dichiara di farlo suo, per la pre
sunta incostituzionalità della disposizione, e 
quindi la Commissione respinge l'emenda
mento ed approva senza modifiche l'artico
lo 29. 

Viene quindi accantonato l'articolo 30, per 
tentare di raggiungere un accordo su un te
sto unificato tra i vari emendamenti, secon
do una proposta del senatore Bacicchi. 

Si passa all'articolo 31. 
Il senatore Bellinzona illustra l'emenda

mento 31.1, sostitutivo dell'intera norma e 
tendente a fissare il potere di controllo delle 
Regioni sulle unità sanitarie locali. 

Dopo un intervento del senatore Gualtieri, 
il senatore Pistoiese illustra un emendamen
to soppressivo dell'ultimo comma dell'arti
colo 31. 

Il relatore Carollo, replicando, ritiene che 
il primo comma dell'articolo sia nella sua 
formulazione superfluo e ininfluente. Pro
pone pertanto che venga modificato di con
seguenza. 

Il ministro Andreatta non ritiene inutile 
la menzione di un servizio ispettivo, così 
come nel primo comma indicato. È invece 
favorevole all'eventuale modifica dell'ultimo 
comma. 

Si passa alla votazione. 
La Commissione respinge l'emendamento 

sostitutivo 31.1, dei senatori Merzario ed 
altri, accoglie una modifica tecnica al pri
mo comma, nonché una, conseguente, all'ul
timo comma, dopo aver respinto l'emenda
mento soppressivo, proposto dal senatore 
Pistoiese. Viene quindi approvato l'artico
lo 31 con le citate modifiche ai due commi 
(soppressione del riferimento alla legge re
gionale) . 

Si passa all'articolo 32. 
Il senatore Calice illustra l'emendamento 

32.1, sul quale il relatore ed il Governo 
si dichiarano contrari. Il senatore Scevarol
li dichiara che la norma solleva dubbi di 
incostituzionalità. La Commissione respin-
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gè l'emendamento, ed approva l'artìcolo 32 
senza modifiche. 

Si passa all'artìcolo 33. 
Il senatore Bollini illustra quindi l'emen

damento 33.1, sostitutivo dell'intero arti
colo, che ritiene non si armonizzi con le 
norme di contabilità fissate dalla legge di 
riforma sanitaria; condivide peraltro l'esi
genza di realizzare un più efficace controllo 
sulla contabilità delle USL. Il senatore Fos-
son dichiara quindi di riservarsi la presen
tazione di un emendamento per la discus
sione in Assemblea, e poi la Commissione, 
su richiesta del ministro Andreatta, delibe
ra di accantonare l'esame dell'articolo 33. 

Il senatore Bellinzona illustra quindi un 
emendamento aggiuntivo di un articolo 
33-bis, che disciplina gli effetti del ritardo 
nell'invio della rendicontazione da parte 
delle Regioni. 

Sull'emendamento il relatore Carollo si 
dichiara tendenzialmente favorevole, ugual
mente il ministro Andreatta, che si dichia
ra favorevole altresì ai successivi emenda
menti 33-bis, 33-ter, 33-quater, anch'essi pre
sentati dai senatori comunisti. 

L'emendamento 33-6/5 viene quindi accol
to dalla Commissione. 

La norma stabilisce che in caso di man
cato o ritardato invio, ai Ministri della sa
nità e del tesoro da parte delle Regioni, 
dei dati di cui al terzo comma dell'artico
lo 50 della legge sulla riforma sanitaria, le 
quote di cui al precedente comma vengo
no trasferite alla Regione in misura uguale 
alle corrispondenti quote dell'esercizio pre
cedente. 

Il presidente De Vito dà quindi lettura 
di un emendamento del senatore de' Cocci 
di tenore analogo rispetto all'emendamen
to 33-ter. 

La Commissione conviene quindi di ac
cantonare tali emendamenti onde consenti
re dì pervenire ad un testo unificato. 

La senatrice Rossanda illustra quindi lo 
emendamento 33-quater, che viene appro
vato dalla Commissione. 

La norma stabilisce che entro sessanta 
giorni dalla data di approvazione del prov
vedimento in esame le unità sanitarie locali 
aggiornano, sulla base degli elenchi anagra-
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fici, gli elenchi dei cittadini utenti del ser
vizio sanitario nazionale assistibili dai me
dici di medicina generale e dai pediatri 
convenzionati, cancellando altresì i nomi
nativi di coloro che anche temporaneamen
te fruiscano dell'assistenza sanitaria eroga
ta dallo Stato ai sensi ddl'articolo 6, pun
ti v) e z) della legge 23 dicembre 1978, nu
mero 833, dell'articolo 2 del decreto presi
denziale 31 luglio 1980, n. 618, e dell'arti
colo 2 del decreto presidenziale 31 luglio 
1980, n. 620. 

Le Regioni detteranno norme per la ri
petizione, entro il 31 dicembre 1982, delle 
somme indebitamente erogate, dal 1° gen
naio 1980, ai medici convenzionati per quo
te capitarie indebitamente percepite. 

Ai fini indicati nei precedenti commi gli 
uffici che ancora detengono gli elenchi de
gli assistibili sono tenuti a comunicarli en
tro iJ termine di 15 giorni ai comitati di 
gestione delle unità sanitarie locali. 

Stando all'emendamento accolto, infine, 
nelle Regioni ove non siano entrate in fun
zione le Unità sanitarie locali alla data di 
entrata in vigore del provvedimento in esa
me, il compito dell'aggiornamento degli elen
chi spetterà al commissario liquidatore re
gionale nominato ai sensi dell'articolo 1 del 
decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, conver
tito in legge 27 giugno 1981, n. 331. 

Il Presidente De Vito ricorda che è stato 
presentato dal senatore Pistoiese un emen
damento soppressivo dell'intiero artìcolo 34. 

Lo stesso senatore Pistoiese illustra l'emen
damento, ponendo in evidenza come il Go
verno intenda colpire la categoria dei lavo
ratori artigiani con una serie di disposizio
ni tutte volte ad appesantire indiscrimina
tamente il carico contributivo che grava su 
questo settore che si segnala invece per la 
sua alta produttività. 

Dopo che il relatore senatore Carollo ed 
il ministro Andreatta hanno espresso alla 
Commissione il proprio avviso contrario 
alla proposta di soppressione, la Commis
sione si pronuncia per il mantenimento del
l'articolo 34 nel testo originario. 

Il presidente De Vito ricorda che riman
gono accantonati gli articoli 30, 33, nonché 
l'emendamento tendente ad inserire l'arti-
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colo aggiuntivo 33-ter. Si conviene su pro
posta del Presidente, di sospendere la se
duta al fine di consentire la messa a punto 
delle proposte relative alle norme accan
tonate. 

La seduta è sospesa alle ore 19,20 e viene 
ripresa alte ore 21,20. 

Si prende nuovamente in esame l'artico
lo 18, che apre le disposizioni in materia 
previdenziale, precedentemente accantonato. 
Il Presidente fa presente che i senatori del
la maggioranza hanno presentato alcuni 
nuovi emendamenti che in parte sostituisco
no quelli inseriti nel fascicolo distribuito ai 
Commissari. 

Il senatore Antoniazzi illustra il comples
so di emendamenti presentati in materia 
dai senatori del Gruppo comunista. Si trat
ta di proposte che hanno come asse centra
le l'introduzione di nuovi criteri per la con
tribuzione all'INPS dei lavoratori autono
mi del settore artigiano e del commercio. 
Le proposte comuniste, egli spiega, recepi
scono in larga misura le indicazioni conte
nute nel parere trasmesso dalla Commis
sione lavoro, e intendono raggiungere cin
que obiettivi: una maggiore equità nel pre
lievo contributivo; un risanamento sostan
ziale della gestione, tale da precostituire lo 
spazio sul quale innestare già a partire dal 
1983 (e questo è il terzo obiettivo) un mec
canismo di perequazione automatica dei mi
nimi di pensione analogo a quello in vigore 
per i lavoratori dipendenti; la considera
zione di tutti i contributi versati come base 
di computo del calcolo della pensione; in
fine la parificazione dei minimi pensioni
stici dei lavoratori autonomi a quello dei 
lavoratori dipendenti a partire dal 1° gen
naio 1984. La gradualità di questa opera
zione si giustifica in ragione della consi
stente implicazione finanziaria connessa a 
tale ipotesi di parificazione. 

Resta peraltro aperta, prosegue l'orato
re, la questione di un riequilibrio della ge
stione patrimoniale INPS dei coltivatori di
retti; occorre rivedere radicalmente il pro
blema, azzerando se necessario questo de
bito patrimoniale e andando ad una rifor

ma radicale dei criteri di determinazione 
dei contributi tuttora commisurati ai coef
ficienti (rivalutati) dei redditi dominicali 
stabiliti col catasto del 1939. Si tratta quin
di di un meccanismo profondamente ini
quo che non tiene conto delle profonde 
trasformazioni intervenute nella nostra agri
coltura. 

Infine, soffermandosi sulla situazione del
la gestione del fondo delle pensioni dei la
voratori dipendenti, il senatore Antoniazzi 
pone in evidenza l'ampiezza dell'evasione 
contributiva che costituisce uno dei fattori 
determinanti dello squilibrio finanziario di 
questa gestione, fattore incentivato dai nu
merosi condoni contributivi. 

Il senatore Romei, poi, illustra, a nome 
dei Gruppi della maggioranza, le nuove pro
poste di modifica. Ricorda che tra il 1978 
e il 1982, per il settore artigiano e del com
mercio al dettaglio vi è stato un incremen
to degli oneri contributivi assai più rapido e 
consistente di quello fatto registrare dalle 
altre categorie. La proposta iniziale del Go
verno, così come modificata dai nuovi emen
damenti presentati dai senatori dei Gruppi 
dì maggioranza, consente di assorbire com
pletamente il disavanzo finanziario, ristabi
lendo una situazione di equilibrio per la 
gestione degli artigiani e dei commercianti. 
Aggiunge che, mentre per questo settore 
l'onere contributo è stato progressivamen
te crescente, nessun adeguamento sostan
ziale vi è stato per le contribuzioni che ali
mentano il Fondo pensioni lavoratori dipen
denti, nonostante l'esplicita previsione del
l'articolo 16 della legge n. 160 del 1975, che 
disponeva un adeguamento obbligatorio del
la contribuzione ove il disavanzo di eser
cizio di detto Fondo registrasse un divario 
tra entrate ed erogazioni pensionistiche su
periore al 3 per cento. 

Il senatore Romei illustra quindi il nuo
vo emendamento presentato dai senatori dei 
Gruppi della maggioranza, sostitutivo del 
precedente, tendente all'inserimento di un ar
ticolo aggiuntivo 18-èts: in sostanza, mentre 
si conferma la misura stabilita per l'anno 
1981 per i contributi base di adeguamento, 
per l'anno 1982 sì prevede un contributo 
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aggiuntivo aziendale pan rispettivamente al 
4 e al 4,20 per cento del reddito d'impresa 
imponibile ai fini IRPEF relativamente al
l'anno precedente (e comunque non supe
riore a lire 2 milioni); si stabilisce altresì 
un minimo per il contributo aggiuntivo di 
lire 50.000 nel caso in cui tale reddito sia 
inferiore a 1 milione e 250 mila lire. 

Per quanto riguarda la proposta di pere
quazione dei meccanismi di adeguamento e 
dei minimi pensionistici, il senatore Romei 
dichiara che l'operazione deve essere fatta 
con riferimento all'intera fascia contributi
va; peraltro appare inopportuno avviarla in 
questa sede e a tal fine preannuncia la pre
sentazione di imo schema di ordine del gior
no da trasmettere all'Assemblea. 

Infine sul tema dei coltivatori diretti di
chiara che occorre distinguere con chiarezza 
in materia ciò che viene in realtà erogato a 
titolo di assistenza e quanto invece può es
sere ascritto ad un meccanismo di tipo pre
videnziale. 

Il senatore Bollini richiama l'attenzione 
della Commissione sull'esigenza di tenere 
sempre presente, in materia previdenziale, 
la disposizione di cui all'articolo 27 della 
legge n. 468 che stabilisce l'obbligo della 
copertura anche per le leggi che introdu
cano nuove spese a carico degli enti com
presi nel settore pubblico allargato. 

Il senatore Antoniazzi fa presente che le 
stime fornite dal senatore Romei, circa la 
presumibile entrata contributiva derivante 
dalla nuova formulazione dell'emendamento 
della maggioranza, sono contraddittorie e 
non concordano con i dati forniti dal Go
verno. A suo avviso il meccanismo della 
contribuzione aggiuntiva in percentuale sul 
reddito dichiarato, meccanismo che ripro
duce sostanzialmente quello proposto dai 
senatori comunisti in un loro emendamen
to (e che pertanto dichiara di accogliere) 
produrrebbe ima entrata aggiuntiva ulterio
re di circa 120-140 miliardi rispetto alla sti
ma indicata dal senatore Romei. Tale entra
ta consentirebbe di avviare concretamente 
il meccanismo di perequazione automatica 
dei livelli pensionistici. 

Dopo aver rilevato che certe proposte di 
aumenti delle pensioni degli statali, quale 

quella avanzata recentemente presso la Com
missione finanze e tesoro dal senatore San-
talco, appaiono un fatto di grave demago
gia, esprime consenso anche sulla nuova 
formulazione che i senatori dei Gruppi del
la maggioranza propongono per l'articolo 
aggiuntivo (18-quater) in materia di contri
buti aggiuntivi per le aziende diretto colti
vatrici. 

Sulla questione del calcolo delle maggiori 
entrate contributive connesse alla nuova for
mulazione dell'articolo 18-&ìs, proposta dai 
senatori dei Gruppi della maggioranza, i se
natori Antoniazzi, Bollini, Bacicchi e Milani 
chiedono reiteratamente precisazioni al Go
verno. 

Il senatore Romei ribadisce la stima di 
778 miliardi espressa in precedenza. Il sot
tosegretario Tarabini sottolinea che il nuo
vo emendamento dei senatori dei Gruppi 
della maggioranza in materia di contributi 
dei coltivatori diretti crea ima minore en
trata di circa 40 miliardi che sarà coperta 
nel quadro del maggior gettito fiscale (pari 
a 2.064 miliardi), derivante dalle norme at
tualmente all'esame consultivo della Com
missione finanze e tesoro. 

Il senatore Antoniazzi quindi conferma il 
suo punto di vista circa l'erroneità per di
fetto della stima di entrata fornita dal sena
tore Romei. Seguono poi ulteriori interventi, 
del sottosegretario Tarabini, del presidente 
De Vito e dei senatori Milani e Bacicchi, il 
quale ultimo in particolare tiene a ribadi
re che, a giudizio del Gruppo comunista, 
non è possibile procedere a votazioni così 
delicate senza che il Governo sia in condi-

I zione di fornire attendibili stime circa il 
gettito contributivo derivante dalle misure 
che la Commisisone si appresta a votare. 

Il senatore Rossi pone in evidenza il ca
rattere presuntivo delle stime in questione 
fondate su una valutazione dei redditi im
ponibili necessariamente suscettibili di valu
tazioni non perfettamente convergenti. Il 
presidente De Vito osserva infine che la 
questione, trattandosi della contestazione 
di una stima per difetto, non pone problemi 
di copertura e quindi è sostanzialmente inin
fluente ai fini della decisione che la Com
missione si appresta ad assumere. 
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Si passa alla votazione. 
Viene per primo accolto l'emendamento 

18.1, proposto dai senatori dei Gruppi del
la maggioranza, soppressivo del seondo com
ma dell'articolo 18; viene altresì accolto l'ar
ticolo 18 così modificato. 

Il senatore Antoniazzi osserva che l'emen
damento 18.2 del Gruppo comunista risul
terà sostanzialmente assorbito dall'accogli
mento della nuova proposta di articolo 18-bis 
illustrata, a nome dei senatori dei Gruppi 
della maggioranza, dal senatore Romei, alla 
quale ha già dichiarato di aderire. 

Posto ai voti viene quindi accolto il (nuo
vo) testo dell'articolo 18-bis proposto dai se
natori dei Gruppi della maggioranza, in ma
teria di contribuzione aggiuntiva delle azien
de artigiane e commerciali. 

Si passa all'emendamento aggiuntivo di un 
nuovo articolo 18-quater (sostitutivo del pre
cedente articolo aggiuntivo 18-quater, sem
pre avanzato dai senatori dei Gruppi della 
maggioranza): la norma riguarda la contri
buzione aggiuntiva per le aziende diretto-col
tivatrici. 

Il presidente De Vito avverte che l'artico
lo aggiuntivo 18-ter dei senatori di maggio
ranza viene ritirato. 

Il presidente De Vito avverte altresì che 
i senatori dei Gruppi della maggioranza han
no ritirato l'emendamento ì8-quìnquìes. 

Il senatore Antoniazzi illustra ampiamente 
l'emendamento aggiuntivo di un nuovo arti
colo (che nel fascicolo distribuito porta il 
numero 18-è£s.2): si tratta, precisa l'oratore, 
dell'articolo che crea le condizioni per una 
perequazione dei minimi pensionistici nel 
settore degli artigiani e dei commercianti. 

Dopo che il relatore si è rimesso al Go
verno e che, il sottosegretario Gargano si è 
espresso in senso negativo (la materia, a suo 
avviso, non può essere esaminata in questa 
sede) l'emendamento 18-bis.2t posto ai voti, 
viene respinto. 

Il presidente De Vito fa presente che 
l'emendamento dei senatori comunisti 
18-ter.2 risulta assorbito dall'emendamento 
18-quater già accolto dalla Commissione. 

Il senatore Antoniazzi passa quindi ad il
lustrare l'emendamento 18-quater.2 che in
tende garantire anche ai coltivatori diretti 
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un meccanismo di perequazione dei minimi 
pensionìstici. 

Il relatore sì rimette al Governo che con 
una dichiarazione del sottosegretario Garga
no si dichiara contrario. Posto ai voti l'emen
damento 18-quater.2 viene respinto. 

Parimenti respìnto viene l'emendamento 
18-quìnqt4.es2t anch'esso dei senatori comu
nisti, dnteLO a prevedere dal 1° gennaio 1984 
l'adeguamento dei trattamenti minimi di 
pensione del settore artigiano e commerciale 
a quello previsto per i lavoratori dipendenti. 

Il senatore Romei passa ad illustrare la 
seguente proposta di schema dì ordine del 
giorno: 

« Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
finanziaria per il 1982 e con riferimento alle 
norme previdenziali ivi contenute, riguar
danti le gestioni speciali degli artigiani e 
degli esercenti attività commerciali, 

premesso che: 
1) la situazione finanziaria delle sud

dette gestioni risulta sostanzialmente in 
equilibrio; 

2) il prelievo contributivo capitario ha 
raggiunto livelli elevati cui non corrispon
dono adeguati trattamenti pensionistici; 

3) non è previsto nell'ambito del pre
detto provvedimento alcun contributo stra
ordinario dello Stato a favore delle men
zionate gestioni, laddove un contributo del 
genere è invece stabilito per il Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti per il quale, ai 
sensi dell'artìcolo 16 della legge n, 160 del 
1975. sarebbe stato obbligatorio realizzare 
l'equilibrio fra entrate e uscite mediante 
l'adeguamento contributivo a carico delle 
categorie; 

4) appare indilazionabile l'esigenza di 
far corrispondere i trattamenti pensionistici 
all'anzianità contributiva, tenuto conto al
tresì delle diverse fasce di reddito imponi
bile ai fini IRPEF sul quale calcolare la 
contribuzione (oggi invece versata in quota 
capitaria), 

impegna il Governo a presentare solleci
tamente al Parlamento un provvedimento 
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inteso a realizzare entro il 31 dicembre 1982 
l'obiettivo di cui in premessa ». 
0/1583/1/5 GUALTIERI, MAIAGODI, PARRINO, 

ROSSI, SCEVAROLLI 

Il senatore Bacicchi dichiara di non po
ter procedere ad assumere alcuna responsa
bile posizione sull'articolo 18-quater in esa
me se il Governo non fornisce precisazioni 
sui modi e le forme con le quali si inten
de risolvere il problema del disavanzo pa
trimoniale della gestione coldiretti. 

Prima il sottosegretario Gargano e poi il 
sottosegretario Tarabini sottolineano che la 
questione posta dal senatore Bacicchi è di 
una tale importanza e complessità da non 
poter essere affrontata in questa sede. 

Dopo che il relatore Carollo si è rimes
so al Governo (che si è espresso in senso 
favorevole con una dichiarazione del sotto
segretario Gargano), la Commissione acco
glie la nuova formulazione dell'articolo ag
giuntivo 18-quater (che diverrà 18-ter nell'or
dine provvisorio degli articoli) in materia 
di contribuzione aggiuntiva delle aziende di
retto-coltivatrici. 

Segue un intervento del senatore Bacicchi, 
il quale sostiene la improponibilità di ordi
ni del giorno presso le Commissioni in se
de referente; quindi, dopo ima precisazione 
del presidente De Vito (fa rilevare che, per 
prassi costante, gli ordini del giorno vengo
no presentati e trattati anche in sede refe
rente, e, ove accolti, trasmessi, come propo
sta della Commissione, all'Assemblea, la qua
le assume su di essi le deliberazioni defini
tive), il sottosegretario Gargano dichiara di 
poter accogliere l'ordine del giorno, che vie
ne infine fatto proprio dalla Commissione, 
ai fini della sua presentazione in Assemblea. 

Si passa all'esame dell'emendamento dei 
senatori dei Gruppi della maggioranza intro
duttivo di un nuovo articolo che nella nu
merazione provvisoria diviene il 18-quater 
(emendamento 18-septies del fascicolo distri
buito). 

Il senatore Bacicchi chiede quale sia l'one
re finanziario connesso all'emendamento che 
aumenta del 50 per cento, a decorrere dal 1° 
gennaio 1980, il contributo annuo dovuto 

agli iscritti al fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culto nelle confessioni re
ligiose diverse dalla Cattolica. 

Il sottosegretario Gargano dichiara che 
l'onere può indicarsi in una decina di mi
lioni. 

Seguono interventi dei senatori Carollo, 
Romei, Bacicchi, Bollini, Gualtieri, Calice e 
del presidente De Vito, il quale, preso atto 
delle sostanziali divergenze che emergono in 
ordine alla valutazione delle implicazioni fi-

I nanzìarie dell'emendamento, ne decide l'ac
cantonamento. 

Si passa quindi all'articolo 19, preceden
temente accantonato: viene accolto dalla 
Commissione, senza emendamenti. 

Si passa all'articolo 20: viene accolto, con 
un emendamento presentato dai senatori dei 
Gruppi della maggioranza aggiuntivo di un 
nuovo comma. 

Su proposta del senatore Bacicchi, viene 
accantonato l'articolo 21. 

L'articolo 22 viene poi accolto con un 
emendamento sostitutivo, presentato dai se
natori dei Gruppi della maggioranza, in base 
al quale il trattamento salariale a carico del
la cassa integrazione guadagni è equiparato 
alla retribuzione percepita in costanza del 
rapporto di lavoro alle dipendenze di terzi 

| ai fini dell'applicazione del divieto dì cumu
lo con la pensione previsto dalle norme vi
genti. 

Senza modifiche vengono poi accolti gli 
articoli 23 e 24. 

In seguito a richiesta in tal senso avan
zata dal senatore Bacicchi, viene accantona
to l'esame degli articoli 25 e 26: il senato
re Cazzato chiede che per l'esame di tali ar
ticoli, nonché dell'articolo 21, sia presente 
il Ministro del lavoro. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, 11 no
vembre 1981, alle ore 10 e alle ore 16, con 
lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 23,55. 


